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IL 


L'Austria, che ha. stabilita una. tassa del 
7 per cento .sugl’ interessi de’ titoli di 
debito pubblico, non ha avuto nemmeno 
a scegliere fra le due vie ché abbiamo 
indicate nell'articolo precedente. Per co- 
prire i suoi disavanzi o provvedere. a’ bi- 
sogni più urgenti delle finanze fu costretta 
a rovinose operazioni di credito; e non 
ha trovata alcun’associazione di banchieri 
per farle un imprestito , i cui titoli fos- 
sero soggetti all'imposta. Ed è debito. di 
giustizia il riconoscere che l’Austria aveva 
adottati importantissimi provvedimenti di 
finanza, che diedero buoni risultati e sce- 
marono considerevolmente le deficenze del 
tesoro. Giò malgrado; essa. non. ha potuto 
conseguire, l’appoggio de’ capitali, fuorchè 
rassegnandosi a fare degl’imprestiti pri- 
vilegiati, i cui titoli sono stati esentati dal- 
l’imposta sulla rendita , ritenuta all’ atto 
del pagamento semestrale delle cedole. 

E veramente dacchè si stabilisce di e- 
sigere direttamente la tassa sui fondi pub- 
blici all'atto del pagamento degl’interessi. 
il risultato pel portatore de’ titoli. corri- 
sponde a quello di una riduzione dell’ jn- 
teresse. Mettete 1° 8 per. cento, ed invece 
di L. 5, il creditore dello Stato non ri- 
scuoterà più che L. 4 60. 

‘ Entrati in questa via, chi guarentisce i 
possessori di titoli di rendita che il go- 
verno non trovi di sua .utilità e non a- 
dotti quando non bastino le tasse ‘ed i 
monopolii del governo a sopperire alle 
spese, il ripiego facile e comodo di por- 
tare la tassa sui fondi pubblici da 8 a 40, 
a 415, a 20 per cento? 

Sarebbe una conversione forzata, ma- 
scherata della rendita pubblica. 

Questo fantasma non-dovrebbe turbare 
le menti dei creditori dello'Stato, pensando 
che certe esagerazioni, certi arbitrii, certe 
spogliazioni non solo non sono possibili 
sotto un governo libero e'fondato sulla 
più estesa pubblicità, ma che non si osano 
neppur proporre; per quel sentimento di 
pudore che s’impone anche. agli uomini 
meno scrupolosi. 

Ma il credito è pianta molto sensitiva 
e delicata. Guai il toccarla ! Il più leggiero 
alito la fa appassire. 

Tutti i governi, i quali non badarono 
alla : estrema e quasi morbosa. sensibilità 


APPENDICE 


BELLE ARTI 


I dipinti di Massimo D'Azeglio 
esposti in Torino, 


palazzo Carignano la ‘mostra ‘dei: dipinti di 
Massimo D'Azeglio. Li visitammo oggi, eicre= 
diamo. debito nostro farne alcun breve cenno 
su questo giornale. Sono' in. numero di 163 
e vennero inviati sul luogo per affettuosa ac- 
condiscendenza dei diversi proprietari ‘ed in’ 
onore dello illustre. estinto.  Aggiungeremo 
anche che i primi promotori dell’onorevole 


omaggio al D'Azeglio farono: il di lui-nipote, 


marchese Emanuele Taparelli D'Azeglio ed 
il cav. prof. Carlo Arpesani. Il Manicipio ne 
assunse l'indirizzo, ed il.cav. Pio. Agodino, 
consigliere comunale, assistito da'altri facenti 
parte di un Comitato, vi dedicò la imman- 
chevole ed intelligente. opera: sua perchè 0- 
gni cosa giungesse a buon termine. > 
Parlare con dettaglio su 163 lavori d’arte 
è cosa impossibile in una appendice di gior- 
nale, ed altronde quei dipinti del D'Azeglio 
sono in gran parte moti, e la stampa ne 
parlò a suo tempo ed in diverse occasioni. 
Noi adunque non faremo che tributare adesso 


del credito, pagarono, assai caro. il loro 
errore 0 Ja loro indifferenza. Più di tutti 
la pagarono e la pagano ‘caro i governi, 
il cui credito dipende’ non tanto dalla fi- 
ducia interna, quanto da’ mercati e dalle 
borse, estere. 

Noi ci-troviamo pur troppo in tali con- 
dizioni: Noi non'‘abbiamo: un mercato na- 
zionale prevalente, non abbiamo capitali 
disponibili sufficenti per le grandi operazioni 
di credito. Non solo gl’imprestiti si dovet- 
tero mettere sotto gli: auspici de’banchieri 
esteri, ma perfino i Buoni del Tesoro non 
si potrebbero collocare a seconda ‘de’ bi- 
sogni dello Stato, se non sì facessero prì- 
vate contrattazioni con esteri capitalisti , 
pagando diritti di provvigione ‘non piccoli, 
come risulta dalla relazione del' Ministro 
delle finanze sull’amministrazione del pub- 
blico tesoro. Si. potrebbero aggiungere i 
capitali per le imprese industriali, che ven- 
nero dall'estero, sotto la guarentigia accor- 
data dallo Stato: 

Importa al Governo che la fiducia in 
lui non sia scossa. E. potrebbe essere 
scossa tanto pel timore che non possa sod- 
disfare agl’impegni assunti, quanto pel so- 
spetto che non voglia. 


‘I E questo sospetto, tuttochè infondato, 


non si può evitare, quando a’creditori e- 
steri voi. darete un interesse, minore di 
quello patteggiato. 

La contestazione insorta tra alcuni pos- 
sessori. di‘ cedole dell’imprestito Hambro 
ed il governo, per la vendita delle vie fer- 
rate, terminò colla vittoria del Governo, Il 
diritto suo fu riconosciuto dallo stesso 
sig. Hambro. Ma se ora. si avessero a 
dare a? portatori di cedole dell’imprestito 
anglo-sardo L..23 in luogo di L. 25, il 
sig. Hambro potrebbe ritenersi del pari 
soddisfatto? Collocando le cedole fra” suoi 
connazionali , non ha egli assunta la ri- 
sponsabilità morale (e per una casa ban- 
caria onorata essa è più rilevante della 
risponsabilità materiale) di pagare loro la 
somma d’ interesse inscritta sulla ‘cedola 
senza riduzione. di sorta? Potrébbe ancora 
incaricarsi di pagare gl’interessi per ‘conto 
dell’Italia? 

La casa Rothschild di Parigi non po- 
trebbe non fare come la casa Hambro di 
Londra, non fosse che.per.:riguardo verso 
i-proprii «clienti. - 

Chi ne soffrirebbe ? Il-credito italiano, 
venendo messa in forse la lealtà e buona 
fede del Governo. 

Questi disordini, queste scosse; questi 
pericoli che si susciterebbero in momenti 
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In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno 
in Torino all'Ufficio’ succursale dei giornali, via delle, Finanze, n.49: 
nelle: provincie. presso gli. Uffici postali. } 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J. J, Rousssan, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 4, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, frafchg, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi ‘allUfficio del Gioraale. 
Le inserzioni costano L. # la linea. 
Un foglio arretrato contestui 168 


assai difficili. .e. mentre dowrebbesivanzi. a 
tutt'uomo adoperarsi per rilevare il cre- 
dito nazionale, sarebbero almeno compen- 
sati materialmente (non moralmente, chè 
sarebbe impossibile) dal. provento che il 
Tesoro ritrarrebbe dalla modificazione che 
la Gommissione propone’ d’introdurre nel- 
l’esazione della tassa, sostituendo per' le 
cedole del debito pubblico alla denuncia 
del contribuente la ritenuta. dell'imposta? 

Sarebbe assurdo il crederlo; Il vantaggio 
che lo Stato ne ritrarrebbe non ascende- 
rebbe, secondo calcoli ‘assai ponderati e 
precisi, a 15 milioni all'anno. Perciocchè 
conviene riflettere che le cedole nomina- 
tive non isfuggono alla tassa e quelle pos- 
sedute da Società anonime sono denun- 
ciate. Suppongasi pure che de’ privati, la 


maggior. parte non le denuncino, vi sarà, 


per lo meno un quinto di essi che adem- 
pierà il suo dovere. E, se non un quinto, 


si calcoli pur solo l'ottavo, a qual somma : 


salirebbe la. rendita sottratta alla tassa? 
A circa 450 milioni appena; su cui l’8 per 
cento darebbe 12 milioni. 

È per far entrate questa somma Melle 
casse del Tesoro, che non si. esiterebbe a 
provocare una perturbazione nella Borsa, 
a mal disporre contro di noi i mercati e- 
steri, a sollevare accuse di mala fede e di 
slealtà? Sarebbe un’arma possente nelle 
mani dei nostri nemici, a cui duole che 
l’Italia siasi mostrata. sinora: così serupo- 
losa nell’adempiere. gli obblighi assunti, 
così precisa nel pagamento degl’interessi 
del debito pubblico. 

Quando un provvedimento di finanza 
produce al Tesoro da. un. lato un. lieve 
beneficio e dall’altro gli cagiona del di- 
scredito, per quanto tal provvedimento sia 
giusto in sè stesso, si deve condannare 
come inopportuno. 

Nè sarebbe interamente giusto, avve- 
gnachè la riscossione dell'imposta per mezzo 
di ritenuta colpisce tutti senza distinzione. 
L’articolo quinto del progetto è a questo 


‘riguardo esplicito. Eccone il testo : 


Nella determinazione della parte imponi- 
bile» dei'‘redditi non ‘saranno ‘compresi quelli 
provenienti da titolî di debito pubblico, siano 
essi inclusi 0 non'inélusi ‘nel ‘Gran libro, 
appartengano ‘al debito consolidato, d 31 de- 
bito redimibile, pei quali qualanque sia l'am- 
montare loro, si riscuoterà 1’ imposta per 
mezzo di ritenuta all’ atto del pagamento 
semestrale delle cedole. 


La vedova pertanto il cui avere consi- 
ste solo in 250 lire di. interessi annuali 
sul debito' pubblico, 1° orfano; .il vecchio 
che: fossero nelle stesse condizioni, dovreb- 


rl a quel grande italiano, ‘letterato ed ‘artista, 


poche parole di sincera lode con ‘considera- 


ve zioni poco più che sinottiche intorno ai suoi 


lavori. »> 

‘Avvertiamo pure il lettore cha venne pub- 
blicato un opuscolo di 139.pagine in 8° grande 
contenente non solo il catalogo dei dipinti 
con particolareggiate spiegazioni sui princi- 
pali, ma ben anche con un-cenno biografico 
del signor! Bersezio, con l’annovero delle di- 
verse onorifitenze decretaté al D'Azeglio da 
corpi morali di città italiane, con alcune com- 


| memorazioni del signor Ciro d’Arco, con pa- 


role di occasione pronunciate dal’ sig. ‘Carlo 
Belgioioso nella ‘Regia Accademia di belle 


| articin-Milano. e‘dal signor Gino Capponi, 
Fino dalla scorsa domenica: si aperse'nel: 


‘pubblicata nella Nuova antologia italiana. Fi- 
nalmente in questo opuscolo trovatisi le pa- 


‘Barletta; un larticolodel' sig! Giuseppe Mon- 


ed intitolato. Massimo D'Azeglio artista, non- 
chè ile deliberazioni ele istruzioni del Consi- 
glio e della Giunta municipale. Tatto questo di- 
cemmo: perchè sia noto come în questo paese, 
ed invItalia tutta; Ja memoria dell’iltustre con- 
cittadino. sia profondamente sentita e tenuta 
nella più grande riverenza. 

Accennando ‘in ‘prima al busto del D’Aze- 
glio, eseguito dal ‘V: Vela ‘colla sua solita 
maestria e con tanta verità e vivacità di e- 
spressione da farti credere di trovarti di- 
nanzi al D'Azeglio vivente, passeremo ai di- 
pinti dividendoli, secondo il'nostro modo di 
vedere, in cinque classi: I bozzetti, i pae- 
saggi propriamente detti, ‘è paesaggi storici, 
i paesaggi mitologici e poetici, e quelli di ge- 
nere e misti. 


parti 


role: pronunciate ‘dal sig. deputato Massari in' 


geri, già pubblicato >nel Politecnico di Milano, 


sala dovo ‘vi è pure tavolozza, ssggiola, ed 
altri attrezzi‘ di cui servivasi l'artista, sono 
assai numerosi. In essi spicca, sopra ogni al 
tra cosa, Questa particolarità : sembrano di- 
segnati e dipinti ‘nello stesso tempo! Ce ne 
sono difatti con maggiore o minor cura, ma 
in'‘tutti vi si legge il pregio della franchezza, 
della fantasia e della creazione, come eur- 
renti calamo. A'noi sembra che il d’Azeglio 
creando o ricordando per un momento un 
pensiero, un'concetto, con altrettanta facilità, 
fecondità e profondità le mettesse sul cartone 
if'isbozzo, colla matita e ‘col colore. I pen- 
timienti e le prove ‘in lui ci sémbrano cosa 
etcézionale; ei pensava e metteva in atto 
con più che singolare facilità. . 

Passando‘ ai paesaggi propriamente detti, 
essi'‘appartengono a quel modo che si chia- 
merebbe realista, ma non al realismo, per 


‘noi’ detestabile , dello ‘scegliere qualunque 


cosa ‘da ‘rappresentare’ purchè trovisi nella 
nàtita, come sarebbe una pozzanghera 0 un 
stibidume. Il’realismo dell’Azeglio consisteva 
nell'osservare la natura, copiare il vero nel 
suò bello @ nelle sus armonie. I suoi cieli 
sono sempre svariati e stupendi, sempre Ver!, 
comé ogni occhio umano può colpirli guar- 
dando'in su. Le acque sono pur vere è colte 
nélle diverse ‘gradazioni di tinto e di limpi- 
dità per rispondenza dei fondi e degli 0g- 
getti circostanti. Il frondeggio non ha. la ri- 
sorsa dei grandi effetti del convenzionale, 
ma è sempre fatto con cura e verità; lera- 
mificazioni poi sono da grande maestro, le 
corteccie ed altre molte particolarità note al 
botanici vennero dall’Azeglio rappresentate 
con vera sapienza. Merita esser ricordato il 
quadro del Castagno, che in fatto di studi di 


<l bozzetti che stanno radunati nella prima | alberi può dirsi produzione perfetta. Lau 


‘di fanciulla e capra; molte vedute dei laghi 


‘timé abbondano le figurine fatte con costumi 


bero pagare come il gran banchiere; per 
loro. non sarebbevi esenzione. Ù 

Ma non vogliamo fermarci su queste 
considerazioni, mentre ragioni più gravi 
e di interesse pubblico vi hanno che in- 
ducono è sopprimere. l’ innovazione pro- 
posta dalla Commissione, 

Noi ne abbiamo esposte le. principali, 
le quali tutte si riassumono’ in una ra- 
gione superiore'e d’incontestabile evidenza, 
in una ragione che s’ impone a tutti e da 
tutti si fa. sentire. Questa ragione è lo 
stato delle. nostre. finanze, la situazione 
del nostro credito; il corso ‘della rendita 
pubblica, la gravità delle condizioni po- 
litiche. 

In, questi supremi momenti bisogna 
pensare a rafforzare. la. fiducia pubblica 
ed evitare tutto ciò che potrebbe scuo- 
terla. 

Noi non abbiamo un mercato nazionale 
come la Francia, come$l Inghil terra, come 
la Prussia. Nè possiamo sperare di costi- 
tuirlo in breve tempo, in mezzo ad una 
pace armata od alle peripezie di una 
guerra. 

Per formare un. mercato nazionale si 
richiedono molti anni.di lavoro intelligente 
ed assiduo, di economie nelle spese dello 
Stato, di risparmi nei privati, di solidità 
nel credito commerciale ed industriale. 

Superata la grande crisi a cui andiamo 
incontro; rassodata : l'indipendenza nazio- 
nale, adottata una politica di pace, sicura 
l’Italia da ‘esteri nemici e da fazioni in- 
terne, ‘i capitali, frutto del lavoro, si ac- 
cumuleranno, quelli inerti verranno fuori 
e cercheranno lucroso impiego; allora il 
credito nazionale si ristorerà e potrà for- 
marsi un mercato nazionale e cessare la 
soggezione in cui siamo verso le Borse 
estere. 

Ma finchè questa indipendenza non si 
abbia, e. ci troviamo costretti a ricorrere 
all’estero‘ non solo per gl’'imprestiti, ma 
sinanco per la negoziazione dei Buoni del 
Tesoro, la prudenza non è mai soverchia 
nel procurare che per parte dello Stato 
nulla si compia che possa inquietare i 
creditori suoi e destare sospetti sulla sua 
lealtà. 5 

Meditino il Governo e la Camera su 
queste considerazioni e. siamo persuasi 
che d’accordo respingeranno la modifica- 
zione proposta ‘dalla  Gommissione di fi- 
nanza col citàto articolo quinto dei prov- 
vedimenti. 


CARA 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 30 aprile. — Se dovessi riferirvi. 
le varie voci che corrono qui a riguardo della 
‘guerra, che ora, fra parentesi, è craduta da 
tutti prossima ed inevitabile, stancherei la. 
pazienza dei vostri lettori. Mi limiterò  per- 
tanto ad accennarvene alcuna fra quelle che 
‘paiono più accreditate dalla maggioranza deila 
popolazione. Si crede adunque che il gene- 
rale Prim sia per assumere con Garibaldi il 
comando di un corpo di volontari che già si 
sta organizzando « Milano ed. a Napoli. Que- 
sto corpo dipenderebbe assolutamente dai due 
suoi generali e farebbe le mosse affatto in- 
dipendenti. Vedrete allora la gioventù fre- 
quentatrice delle nosire Università lasciare gli 
schiamazzi ed i regolamenti, e prendere ii 
facile per combattere a fianco dei duaprodi 
campioni della libertà e dell’indipendenza. Il 
generale La Marmora assumerebbe il comando 
dell’armata; il barone Ricasoli, e secondo al- 
tri, il Rattazzi, e secondo altri ancora, il ge- 
nerale Giacomo Durando, sostituirebbero il 
generale piemontese nel Ministero degli esteri. 

Torino, sempre eguale a se stessa, sem- 
pre ardente di spiriti guerrieri, sempre vera 
discendente degli invitti liguri e dei liberi 
sabaudi, è rion solo disposta, ma entusiasta 
per la guerra. In tutti i caffé, in tutti i con- 
vogni, vin tutti i luoghi pubblici, si sentena 
parlare di guerra; e già si annoverano i 
300 mila prodi che saranno pronti fra pochi 
giorni a cozzare vittoriosamente contro un 
mezzo milione di tedeschi. In generale però, 
tutti finora non fanno che peritarsi in vaghe 
congetture intorno a chi sarà primo ad at- 
taccare la terribile battaglia, che dovrà porre 
finalmente il termine alle omai troppo lun- 
ghe tergiversazioni della diplomazia europea, 
che finora, a quanto pare, si è opposta al com- 
pimento dei voti della nazione, compimento, 
peril quale bisognerà pur troppo ancora ver- 
sare torrenti di sangue.Da alcuni giorni sono 
incominciato le operazioni della leva, e pro- 
cedono con la massima regolarità, essendo i 
giovani coscritti animati da ardenti spiriti 
bellicosi. Adunque questo è il momento op- 
portuno. Fra pochi giorni avremo sotto le 
armi 400 mila uomini per lo meno, agguer- 
riti difensori delle italiche battaglie; avremo 
un altro centinaio di migliaia di reclute che 
in due mesi saranno atte a stare al paro dei 
loro compagni. Un esercito fiorente animato 
da spirito guerriero che fu mai sempre dota 
degli italiani, un esercito numeroso e com- 


(patto sarà la nostra salvaguardia. Un lungo 


indugio sarebba dannoso a questo spirito 
bellicoso che sfumerebbe inutilmente nelle 


(lungaggini della travagliata vita del soldato 


in campo, non che dannoso alle nostre po- 
vere finanze. 

La nota del generale Lamarmora ci sarà 
di buon augurio, poichè essa porta la data 
del 27 aprile, ed il 27 aprile 1859, Vittorio 
Emanuele segnava il proclama all’esercito 
piemontese, che era foriero di così alti da- 
stini | 


WbLo notizie della nostra Borsa sono pur 


troppo sconfortanti!. Se la liquidazione del 
mese precedente ebbe disastrose conseguenze, 


ro Ei ca] 


tore stesso lo guardava con simpatia e volle 
farne dono a questa accademia. Ricordiamo 
aricora la‘ Contadinella alla qualle è caduto 
Pasino ; l'Inondazione con superbe figurine 


di Como e Maggiore, nonchè della campa- 
gna romana e scene di Napoli. In queste ul- 


e garbo inappuntabili; in quelle la verità 
della natura inorganica e vegetale. Dipinse 
la sua’ villa a Cannero, con cielo, acqua e 
sfumatura di montagne da gran maestro; 
lasciano solo in quel quadro a desiderare le 
foglie, che sono piuttosto monotone. Gi sa- 
rebbe impossibile prolungare }’ analisi sui 
paesaggi che sono tanti, fra grandi e piccoli, 
e niuno senza tratti o tocchi originali e più 
che pregevoli. Vedemmo un certo quadret- 
tino Paesaggio con cavalieri, in cui sonovi tre 


‘piccoli cavalieri che lottano col vento € val- 


gono un tesoro; sono proprio di getto tei 

I paesaggi storici, che possono anche dirsi 
quadri storici a piccole figure, distinguono 
grandemente il pennello dell’Azeglio. Istruito 
com’ era delle cose storiche e lealmente de- 
voto alla ‘casa’ di Savoia, eternò sulle tele non 
poche mirabili gesta dei di lei insigni guer- 
rieri. Nomineremo particolarmente le ‘se- 
guenti: l'una rappresenta i francesi respinti 
dalle truppe del Re Carlo Emanuele II dalle | 
alture ‘dell’ Assietta (1747). È un quadro con 
una immensità di figure tuite mosse, e con 
una tinta particolare, che esprime il cielo e 
Paria di una. lunga battaglia battagliata su 
ardue chine. 

Un secondo quadro storico sarebbe quello 
che rappresenta Vittorio Amedeo Il con Eu- 
genio di Savoia che rompono i francesi sotto 
Torino (1706); anche questo è egregiamente 


mosso e senza risparmio di figure. 

Viene di appresso la battaglia di.S. Quin- 
tino; ed è pure un bel quadro tutto pieno 
di realtà nelle falangi che combattono, @ 
negli episodi di campo. L’ autore si è forse 
permesso con un po’ troppo di licenza far 
durare la battaglia e nello stesso tempo far 
la pace col comandante nemico; è. amacro- 
nismo di quarti d'ora @ può passara pel mi- 
gliore effetto. 

È tela in molto lavoro storico anche quella 
che‘ rappresenta Amedeo VI che assedia 
Varna e libera Giovanni Paleologo dai Bul- 
gari. Gli episodii vanno ricchi. di figure le 
più svariate, nonchè di cavalli egregiamente 
disegnati e dipinti. - 

Anche la gloriosa battaglia di Legnano fu 
soggetto che non isfuggì all’ artista patriota, 
e sonovene due. Le trovammo trattate con 
grande ardimento; forse un po’ eccedenti 
nei colori, ma tutte piene di vita e come un 
miracolo di creazione per un fatto storico 
di cui ci restano sì pochi dettagli. 

La disfida-di Barletta, che poi indussè 
l’autore a scriverne il noto ed egregio ro- 
manzo, vi è su grandi e piccole tele. E sem- 
pre concepita, disegnata e dipinta dal crea- 
tore ‘di quel brillante nostro episodio. guer- 
resco. Tutto è mosso, ed i costumi vi sono 
resì con vera sapienza storica. Certe pose di 
giudici a cavallo e di guardie d’ onore a 
piedi ti fanno addirittura rivivere nel 1500. 

In bozzetto ed in quadro grande il D'A- 
zeglio figurò la difesa di Nizza contro fran- 
cesì e turchi. Sono dipinti di grandiosa im- 
maginazione, e come in altri molti, visi 
scorgono figure disteso a terra e scorciate 
con molta franchezza. 

Il D'Azeglio era tutto pieno di poesia e di 
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quella di questo mese pare sarà più disastrosa 
ancora. La speculazione sl ribasso creò usa 
situazione così complicata e anormale che 
non avrebbe fatto la stessa quistione politica. 
Le perdite sono enormi. Alla metà del mese 
scorso si ‘fecero delle vendite a 62 d0 e gra- 
datamente fino a 62, 61 30 e perfino a 60 
per la fine di questo mese di aprile. I com- 
pratori ‘sottostarono così a differenze dal 13 
al 42 per 0j0 di ribasso! Le circostanze straor- 
dinarie in cui una speculazione ingorda, sfre- 
nata gettò la nostra rendita, sono ostacoli in- 
superabili nella imminente liquidazione. Se 
non si viene ad un amichevole accomoda- 
mento fra le parti, non mi perito a prono- 
sticarvi che non si farà la realizzazione dei 
benefizii pet'mancata liquidazione. Alla Borsa 
da alcuni giorni mon si fa più quotazione. 
Un'altra notizia che ‘vi do, e che voi la ter- 
rete in quel corto che crederete, ma che 
ve ne posso garantire la verità, è che perfino 


alenni ritentori: delle azioni del Credito mo- |. 


biliare, si affrettano di ritirarle e realizzarle, 


PS. ‘Riapro per annuoziarvi ancora. che 
molti medici borghesi hanno fatto domanda 
al nostro Consiglio superiore di sanità, di 
prendere parte alla nuova campagna come 
corpo distinto dal militare, con gradi corri- 
spondenti agli anni di anzianità di ciascuno, 
e clòsper avere un grado competente senza 
recar?danno»al corpo saDitario militare, che 
già versa pur troppo in miserevoli condizio- 
ni. Ad altra mia, la deliberazione presa dal 
Consiglio superiore di sanità, sopra questa 
proposta. 

lorenza rice 

Miano 30 cprile. — Domenica comincie- 
ranno le operazioni del Consiglio di revisione 
della Guardia nazionale mobile, radunato dal 
Prefetto questa mattina in seguito a dispacci 
urgentissimi pervenutigli, da Firenze. 

1 designabili dei vari comuni del. circon- 
dario si presenteranno nei primi. giorni. di 
maggio ed i lavori della revisione furono. pre- 
disposti in modo che pel 10 dello stesso mese 

lano. e il suo circondario potranno mobi- 
lizzare i tre battaglioni loro assegnati. 

E se fosse nell’ intenzione del governo di 
procedere fra. breve. all’ effsttiva mobilizza- 
zione della Guardia nazionale sarebbe. cosa 
opporiuna che cominciasse dal mobilizzare il 
contingente della città, anzitutto. dietro. la 
considerazione che per la. campagna ora cor- 
rono morenti di. vitalissimo, interesse, inter- 
rompendo i quali si può cagionare la rovina 
di migliaia di povere famiglie. Voglio, dire 
che precisamente in maggio ha luogo l’alle- 
vamiento dei bachi che richiede tutte le cure 
e tuttà } operosità dei contadini. D’ altra parte 
poi incalzando gli avvenimenti la mobilizza- 
zione del contingente di città offre migliori 
garanzie di rapida esecuzione e di. utile ser- 
vigio. Tutto dunque fra noi è pronto perla 
mobilizzazione dei battaglioni, quantunque 
non sia peranco come crede il Sole d'oggi, 
afrivato l'ordine del ministero dell'interno 
che ne specializzi la mobilizzazione di dne. 
Se ciò dovesse succedere mi si dice che il 
comando della Guardia nazionale rassegnerà 
al ministero un elenco di militi che fecero 
le ùltime campagne, perchè scelga fra essi 
l'ufficialità dei battaglioni mobilizzati e. in 
pari tempo esporrà il vivo desiderio di que- 
sta milizia d’ottenere una destinazione che 
le porga fégfile occasione di prestare opera 
efficace ed attiva per quanto lo comporta la 
natura e l'efficienza dell’ istituzione. 

Persona giunta dal Veneto assicura che 
il canard'dell’attacco di Rovigo avrebbe avuto 
fondamento in uno scambio di colpi da fuoco 
avvenùti iù quelle vicinanze fra coscritti ve- 
neti disertori e pattuglie austriache. La fan- 

tasia di taluni, cosa del resto assai. natura] 
in questi fermenti, avrebbe immaginato in 

quelle fucilate un attacco di mezici e di 
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vivacità; era l’innamorato fra le altre. cosa 
de’ cavalieri efranti e delle giostre dei ca- 
sfellani. Rappresentò .il conte. Amedeo Vii 
che vince în giostra i conti di Heddington 
ed altri, È una tela tutta costumi e più che 
leggiadre bizzarrie. Mentre i due campioni 
sì battono a morte e l'uno vuota l’arcione, 
il buffone di corte scherza sfidando un cane. 
In un angolo del quadro vi è un fabbro che 
lavora il ferro incandescente, con bellissimi 
riflessi. 

Un gran quadro, che avemmo il bene di 
vedera in una delle passate esposizioni di 
questa Società promotrice di belle arti, rap- 
presenta la cità di Taormina con buona parte 
di spisggia siciliana orientale, in occasione 
di una festa data. a. re Vittorio, Amedeo.II 
È un superbo quadro sotto ogni aspetto..La. 
composiziohé ‘è grandiosa, Le mille, figuriae 
tuito fitte ‘a periezione ed in pieno coslume 


come sò, fossero di. grandezza naturale, le, 


tinte Particolari € l'insieme delle gradazioni, 
tutto fi è condotto da grande maestro! Il 
cielo, il mare ele rovine dell’antico teatro, 
insomma l’intera opera si può dire, perfetta. 

In un quadro che ha per soggetto.i fane- 
rali di Amedeo VI, detto, il Conte Verde, so- 
novi, a dir vero, de’capricci per: troppo lusso 
di colori @ per singolarità di gruppi d’alberi; 
ma sonovi poi egregi e più che facili e.na- 
turali tocchi di figure. 1 frati che, cantano in 
una barca, e spec‘almente uno, fra essi, atte- 
stano. la. stragranda. abilità, dello schizzare 
caratteri 6 macchieite. 

Poco tempo. fa, vedemmo per opera del- 
l’artista Bertini apparire sullo scalone di qua- 
sta regia Torquato Tasso, ricevuto da Ema» 
nuole Filiberto. Un dipinto del D’Aseglio ne 
trattò prima il soggetto, rappresentando il 


bocca in bocca, di fantasia in fantasia, il fatto, 
‘per sò di poca entità, sarebba arrivato, alla 
redazione dì un giornale di Vienna ingran- 
dito a mille doppi e travisato in quel modo 
che tutti sanno. Gli-ufficiali di Mantova e di 
Verona hanno ricevuto l’ ordine d’internare 
nell'impero le lord famiglio pel d° di mag- 
gio. Accaparratori di grano si troverebbero 
nella nostra piazza, per approvigionara tutti 
i magazzini militari e lo fortezza del Venato» 


queste ferrovia per ottenere dalla Direzione 
ferroviaria austriaca il rilascio di centoventi 
vagoni là trattenuti in seguito all'ordine im- 


sulla linea, lombardo-veneta. Gredo che. a, 


‘zionale col titolo A Venezia, parole di Gio» 


ziale per tutto. Viva dunque la guerra! 
Comandi 
Massi-Cannana, 27 aprile. — L'anniversa- 
rio della fuga degli ‘estensi da questa città , 
{i oggi festeggiato în quel modo che con- | 
viensi a liberi cittadini. Se lungo la bella |. 
giornata mille bandiere sventolayano dai-bal- 
coni, alla sera poi ebbe luogo un’ imponente 
dimostrazione popolare. Più centinaia di per- 
sone, raccoltesi intorno al nazionale vessillo 
ed accompagnate dalla banda musicale, per- 
corsero iteratamente le-vie della città-al grido: 
viva VItalia, viva il Re, viva la guerra. La 
compostezza ‘chefu tenuta “durante la dinmò=- 
strazione da quanti ne facevano. parte, fu 
cosa degna di ogni lode: e che molto onorò 
la nostra gioventù, la quale comprende, nella 
solennità de’ tempi che corrono, come faccià 
di mestieri, di ordine’ e di concordia per ap- 
parecchiarsi: da forti igli ultibti \cimenti ‘che’ 
debbono. cacciare lo straniero al di. là delle 
Alpi Giulie. , 


Ieri è partito pet Verona il direttore di 


provviso della sospensione dei treni merci 


quest ora il rinvio de' nostri vagoni avrà 
avuto luogo, essendosi da parte nostra 'effet- | 
tuata la consegua degli otto'0 dieci di pro- 
prietà austriaca che giacevano nelle stazioni 
lombarde. ì 

Quanto più crescono le probabilità di guerra 
tanto più aumenta l'entusiasmo di questa 
popolazione. leri sera, domenica , le vie déi 
quartieri popolani di. Porta Garibaldi'e Porta 
Ticinese. erano animate; più dell'usato e co- 
mitive di giovani operai le percorsero sino 
ad ora tarda a braccio delle loro amorose 
cantando inni di guerra. Nè l’ entusiasmo, 
com'è naturale, esplode solo dal cuore e dai 
polmori del popolo minuto, esso accende 
anche maestri(e posti ei.feconda il loro estro. 
Mi si accerta, per esempio,.che il cav. Ro- 
vere, autore del bell’ inno cantato l’anno 
scorso da centinaia di ragazzetti milanesi 
nell’ anfiteatro dell Areria ‘nel’ di' della' festa 
dello Statuto , abbia’ musicato ‘assai ‘felice- 
mente un'canto di guerra dell esercito  na- 


Il Monitore di Bologna del 30 ‘strive: 

La chiamata sotto l’armi dei soldati in con- 
gedo. illimitato. è stata. accolta con -giubilo 
fra noi, e tosto pubblicati i relativi manifesti 
si videro, a segno di gioia, sventolare per 
la città le bandiere ai nazionali colori. 


Nell’ Italia! Militare del Ao maggio si 
legge: 

Il Ministero ‘avendo riconosciuta la con- 
venienza che sieno formati i depositi! ha dix 
sposto cho vengano costituiti 0, presso .il 
corpo stesso ovyero in diversa stanza, 

Contemporaneamenite il Ministero, stesso 
ha stabilito Ub’ispezione permanente psi de- 
positi stessi e destimati ad ispettori dei vari 
gruppi di depositi: stabiliti i seguenti uffiziali' 
generali : : { 

Dopositi fanteria di linea. e. bersaglieri,, 

40 gruppo luogotenente generale Scozia di 
Calliano cav. Luigi. 

20: Id. Gozani di Treville cav. Luigi. 

30: Id; De Saint Pierre cav. Alessandrou 

4° Id: Camerana, cav. Carlo. 

So Id. Leotardi barone Alberto. 

60 14. Plochiù cav. Alesssandro. 

+ Depositi cavalleria. 

Jo grappo luogotenente generale  Valfrè 
di Bonzo conte: Giacinto. 

20 fd. Signoris di Baronzo car. Leone. 

3° id. maggior generale - Marengo (cav. 
Giuseppe. 


vanni Biffi, che verrebbe eseguito dai coristi 
teatrali e da quelli’ dell’Associazione operaia 
in quella ‘solenne occasione, che tutti ci 
auguriamo: abbia; presto'a succedere, in' cui 
il primo soldato. dell’indipendenza ‘chiambrà 
tutti gli italiani intorno, al patrio: vessillo; 

1 migliori fra i tiratori lombardi che. in 
questi ultimi anni frequentarono i tiri na- 
zionali si' sono adunati' da alcuni giorni per 
:formare un corpo: sceltissimo da mettere a 
disposizione del. ministro: della! guerra‘ per 
essere, assegnato. a. quella divisione militare 
che reputerà conveniente. Essi sarapno. mu- 
niti di carabina svizzera d’ ordinanza e_si 
equipaggerebbero a proprie spese. Prande- 
ranno il nome di Carabinieri lombardi, è 
non accsiteranno. fra loro.se: non chi ha ri- 
portato un certo qual numero e grado di 
premi nei tiri passati; \@ .ciò. perchè il ser- 
vizio che potranno prestare a questo o quel 
corpo dell'armata regolare abbia ad essera 
duna vera e non comune utilità. L'iniziativa 
è dovuta ad alcuni giovani milanesi, i quali 
avrebbero. già ayuto moltissime adesioni da 
tiratori distinti di alire provincie lombarde, 
fra cui Lodi e Como. È 

Le operazioni della leva procedono colla 
solita regolarità. Fra noi' reffattàri non ve 
ne sono 0 se. vi sono si: contano sulle. dita. 

P. S. Riapro la lettera per. dirvi che. ii 
Comando. della Guardia nazionale fu tut’oggi 
assediato da giovani che sì fanno iscrivere 
nel ruòlo déi volontari nella sporanza d'una 
‘prossima mobilizzazione di due reggimenti. 


POTRA, Ù 


La stessa Italia Militaré annunzia, che il 
Mitristero della guerra diramò a tutte 10 au- 
torità militari una circolare ‘intorno cad al- 
cune disposizioni concernenti i c>mandi, dei 
dipartimenti e delle divisioni. 


Nel Corriere Mercantile di: Genova. del 30 
aprile si legga: x 

Dicesi che il tenente generale. Medici. sia 
partito per Caprera. 


Nella Gazzetta, delle .Romagne di. Bologna 
in data del 4° maggio reca: 

Da qualche giorno si, dà opera ‘assidua a 
completare gli armamenti. dei nostri forti, @ 
i lavori già pressochè. ultimati. 


NOTIZIE ESTERE 


H Mémorial Diplomatique hà una cortispoît- 
denza da Vienna che inira è smentire lelvoci 
di irattative fatte-od accettate dall’Austria per 


De 


Pisa, 30 aprile. — Questa sera anco Pisa 
ha fatto la sua. dimostrazione patrio!tica ein 
senso guerriero. Una buona mano di gente, 
di tutti î ceti e di tutti î colori, si è recata 
alla stazione’ nella supposizione ‘del passaggio 
di Garibaldi. Inyeca ‘di. lui.si trovò la regina 
vedova di Sassonia, ma questa: frotta di gente 
non volle essersi radunata per nulla chè, per- 
corse in più sensi ma in perfettissimo or- 
dine la città ai gridi di viva Vittorio Ema- 
nuele, viva la guerra, viva Garibaldi. Qui vi 


ricevimento nei giardini del parco. Figure 
ed. episodii sono tutti. commendevoli. 

Un’ altra grande ed. assai bella tela vedem- 
mo su. Guglielmo di Monferrato, fatto pri: 
gioniero» dagli. alessandrini, Figure. umane, 
pedestri ed ‘equestri, cavalli @ bovi, vi sono 
disegnati.e dipinti com ardimento e squisita 
maestria. 

Il supplizio; di. Gulielmo. Bolomier gettato 
nel. lago di. Ginevra con un sasso, al.collo, 
ci sembrò pure un quadro. di primo-ordine; 
per.la nettezza della. composizione 6. per. la 
esecuzione dei vari, gruppi che lo compon- 
gono. 

Finalmente ricorderemo un; altro. grande 
quadro. esprimente.: la morte,. del: conte..di; 
Monimoreney. presso, Tolemaide. Il. disegno, 
è un: po) improvvisato su questa. felà,. ma; 
non mancano i tocchi del franco. pannello | 
padiona, del.soggetto. 

Diamo..adesso, un'occhiata ai, dipinti. mito» 
‘logici, o. poetici. 

Una. prima tela rappresenta Ippalca. che 
narra,a Ruggiero come Rodomonte gli.avesse 
furato Frentino.. È una: buona .tela, che- va, 
senza appunti, ma. che forse non» è. fornita, di 
tutta la originalità dell'autore. 
> Una. seconda fa vedere, Brandimarte che va 
con Fiordiligi in: traccia. di Orlando. Le, ar- 
cate di manufatii ed.il ponte di legno. atte» 
stano forse.come l’Azeglio non ‘polesse avere 
certa pazienza per simili rappresentazioni di, 
prospettiva e diregole meccaniche. Per questo, 
nella.tela. yi ha molto di convenzionale; non 
manca però di altri innegabili pregi. 

Il combattimento di. Ferraù ed Orlando, è 
quadro, più che pregevole, forse inarrivabile; 
per la sua semplicità @ verità. I due guer- 


un, grande. albero come. due forsennati, ed. 
intanto Angelica, per. distoglierli da quel fu», 
rore rapisce l’ elmo. Ripetiamo essere il con-. 
cetto. espresso . colla: più pretta semplicità .@ 
collo, spirito dei due spadaciai. ‘ 

Nel dipinto. intitolato, l'Ombra di Argalia 
trovammo assai, espressiva, la figura di. Fer, 
raù sorpreso dalì’ apparizione di Argal:a fuorì 
delle acque mentre. con un lungo. bastone vi, 
ripescava l’ elmo, 

L’Angelica liberata da Ruggero, col, cavallo 
a.lato attesta quella netta ‘poesia di cui, sa- 
peva inspirarsi l’autore, Angelica che pensa 
a. sottrarsi, Ruggero. che. si. ricompone le. ye- 


che vorrebbe andarsene, ed. un, immenso al- 
bero, proprio, da isole, incantate, formano. un 
insieme. pienamente armonico, e. rispondente. 
‘allo, spirito. del soggetto. 

Finiamo, il cenno. su questo genere di di». 
pinti,col richiamare. l’attenzione sopra un 
Quadrettino. (n° 428) appeso alla spalla della 
porta che mette alla stanza XI.ed intitolato 
Bradamante. che sfida alla. pugna..il. negro- 
mante per liberare, Ruggero, ecc. È una-pic- 
cola tela, tutta di getto, di una, semplicità e 
vérità insuperabili. Forse la tinta si è alquanto 
appannata .ed. avrebbe bisogno: di. un po’ di; 
lavacro e, di vernice per risorgere a piena. 
vita. Come è bello quel quadrettino! 

Ci resta a parlare dei quadri, di genere o 
misti, @ ci formiamo su quello intitolato, Cac». 
cia col falco, ammirandone la. composizione 
che è soda e svariata., Non era peraltro. ar- 
gomento questo che potesse toccare le molle, 
vivacissime dell’ Azeglio. Era argomento trop» 
po, sistematico. 

La Vendetta è una, tela che, il D’ Azeglio, 


è grande entasitamo’ ‘par la guerra. I° co- | riguardo alla cessioni 
‘seritti accorrono numerosi. Vi è un'aria mar-. | si legge: 


« siste invariabilmente a dire: « se si vuol |" 


«la sorte delle armi decidesse contro di me, 


« L'imperatore. Fraticasco Giuseppe  per-. 


«togliermi la Venezia che lo si provi; quando 


a della Venezia. In questa ( della pa 


rore, e che. Austria arma in Italia. 
e go 


Di riconosce stamane il proprio er- 


— eramo ragioni più che sufficienti 


per produrre il ribasso de’ fondi italiani, ma 
a ciò contribuì grandemente anche la voce 
ché il governo italiano volesse fare delle ri- 


« io mi vi sottometterò, ma non avrò man: | tenute sul pagamento dei coupons. 


« cato: all’onore della mia corona, il quale non 
« mi permette, di sottoscrivere ad un acco- 
cmodamento in virtù del quale l'Austria sa- 


Ma i fondi italiani non furono soli a sof- 


frite. Alla Borsa si crede più che mai alla 
guerra. Il 30,0. è stato. strascimato dal ri 


« rebbe tosto o tardi allonianata dal mare e | basso dalla rendita italiana, anch'esso ha ri- 


« casserebbe d'essere una potenza marittima. » 


bassato di un franco, locchè non è poco , 


Non è punto la suggestione dell'orgoglio | relativamente, ma è molto se si considerano 


che determina il giovane sovrano a non vo- 
ler sentire Sane “della cessione” della Ve- 
nezia, S. M. piero che lo stesso partito il. 
quale spinge l'Italia’ all’antiessione della' Ve- 
nezia' vorrebbe poscia: la‘conquista di Trieste, 
dell'Istria; della; Dalmazia, ‘0 .che in; allora le 
condizioni vitali della. monorchia austriaca 
sarebbero interamente alterate. Sradicata dal-, 


‘i corsi presenti. E maggiore sarebbe il ri- 
basso se invece dei timori di guerra se ne 
avesse la certezza. 


La lotta e il timor panico si sono con- 


centrati principalmente sulle rendite; gli i- 
stituti di credito hanno tutti sofferto dello 
scoraggiamento: generale , ;ma, il deprezza- 
Poemi e lore. ttoli è stato minore per la 


Tlialia, essa non avrebbe più a Roma che | ragione ch’essi non avevano avuta gran parte 
l'influenza d'una potenza di second’ordine, e'| nell’efiimero rialzo della scorsa settimana. Il 


si-vedrebbe forzatamente costretta’ a cercare 


mobiliaré'che'più di tutti aveva guadagnato 


il suo centro: di: gravitazione. in Oriente; 0'| è: stato anche quello ‘che. più ha perduto , 


perciò. a, far. cansa comune colla Russia: 
Lo stesso Mémorial Diplomatique ha il se- 
guente. dispaccio telegrafico. il cui valore è 


| conserrando però. nel ribasso una certa fer- 
mezza relativa. 


‘Altrettanto. diremo delle strade ferrate 


grandissimo’ appunto perchè dalla ‘patente | francesi le quali hanno resistito. Le austria- 
che'e'le' lombarde; chi To crederebbe? non 
farono' dannèggiate quanto sisarebbe potuto 
temere, Anzi le lombarde. sarebbero state in 
rialzo. se il disastro della rendita italiana. le 
ha violentemente respinte verso il ribasso. 


contraddizione che’ sî: trova' fra le'asserzioni 
ela verità si può dedtirne lo studio del Go- 
verno' austriaco per indurre in errore la pub+ 
blica opinione in Europa. 

« Vienna, 27 aprile 4868. 

« La voce che l’Austria concantri forza im» 
portanti nella Venezia è esagerata, all'altimo 
grado. 

«'Da' ‘sola’ misura adottata consiste nella. 
chiamata sotto le' armi della classe del 1866, 
della: quale una’ grani parte era in congedo. 

« R.nostro: Governo non teme uni attacco 
per parte dell'esercito italiano, ma, si mette: 
in guardia, contro. le bande, armate che il 


‘contenére, giusta'una' dichiarazione fatta a Pa- 
rigi.! 7 ° 
Dopo unia discussione: di nova sera la Ca- 


già. annunciò: il telegrafo, adottò il bill diri- 


voti. È un voto di censura, dice il Times. 
L’Opposizione rimproverò, durante la discus- 
sione, il tono assoluto assunito'dal cancelliere 
dello: scacchiere. 

Bright: sostenne il dill icon elogusnza. 


pecca. di americanismo, Il paese non sarà 
ruinato, ma il Parlamento ne sarà alterato, , 
Il sig. Gladstone disse cha non si poteva 


Conviene osservare che in mezzo a questa 


bufera le strade ferrate spagnuole sono ri- 


maste molto ferme. Forse è a cagione del- 
Y’indifferenza, degli speculatori «per quest’ ul- 
timo valore; forse. anche perchè il governo 
ha deciso di venire in loro aiuto. 

Ad eccezione della Banca di Francia le cui 
relazioni hanno un rialzo di circa 100 fran- 
chij i valori. di: tutti'gli altri istituti di cre- 


(dito.-hanno subito qualche ribasso, Il credito 


forma alla semplice maggioranza di, cinque |\questi 


Gabinbtto di Firenze si dichiara impotente a,| ‘fondiario, il credito, mobiliare, e Ja Banca di 


sconto Io ebbero un po' maggiore degli altri. 
I'valbri protetti dal credito mobiliare come 
lo azioni del gaz, le transatlantiche e le im- 


mera dei Comuni, nella'seduta:del:27, come | mobiliari sonò ‘anche’ um po’ al disotto dei 


corsi. della ‘settimana: scorsa, Oggi:nessuno di 
valori, .$ è, rialzato. Il mobiliare ha 
chiuso a 870. i 

. Le obbligazioni messicane sono un po in 
rialzo. Esse raggiunsero di muovo il corso 
di 288175. Sal mercato ‘de’ piccoli valori, le 
azioni della: Cassa Mirès fanno furore. In otto 


Nell'ultima: seduta, Disraeli. disse che il di giorni esse sono salita da 64, 50 a 120. Ieri 


è avvenuto un principio di ribasso e disce- 
saro a 100 fr. 

Ta sittaziane del portafoglio della Banca 
di: Francia ‘indica che a Parigi gli affari 


accusare di amnericanismo uu bill che si li- st È 4 x 
à gip “| commerciali continuano a sentire gli ef- 
mita ad ammettere al diritto di voto 200 mila fotti degli avvenimenti politici, I capitali 


persone della classe. media e altrettante della | (juituanti invece di accorrere agli affari com- 
classe operaia. Il Governo non poter misu- | merciali continuano ad affluire nelle casse 


rare. le, forza: delle: lotte: future; ma, se ibbill délta Banca, ‘come lo dimostra l'aumento dei 
fosse seppellito dall’opposizione, ‘egli. scrive- | conti correnti particolati tanto a Parigi ‘che 


rebbe su la sua tomba l’epitaffio : 
Exoriare aliquis nostris ex ossibus ultor. 


cane ee 


nelle succursali. Questa tendenza esiste da 
parecchie settimane. } 
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Pantor, 28 aprile. — Nel momento in cui 
la pace pareva certa, ecco che un colpo di 
vento tutto ha mutato, e ci troviamo re: 
spinti in mezzo. al mare, burrascoso. Per 
parlare un linguaggio meno metaforico, dopo 
aver creduto ‘fermamente che l'Austria e la 
Prussia si disponevano a disarmare ,- ora ci 
si dice che questa era una commedia: e che' 
le truppe che il governo ‘di Vienna: offriva 
di ritirare dal Nord, esso intendeva poi di 
trasferirlo al Sud, nel Veneto. Affinchè nulla 
mancasse a questo terribile colpo, 10 stesso 
Constitutionnel' chie in! questi ùltimi giorni 
s'eraadoperato:afarci sperare:il mantenimento 


un:concelto superbamente immaginoso e nello 
stesso tempo. vero. Un: cadavere. giace ‘rap- 
presentato..con più che ‘ardito scercio: sulla 
via; il suo cavallo disciolto se ne va perla 
china ;. il fido. cane.ferito e.sanguinante guata 
il. padrone, spento., € ;il: vendicato uccisore! 
dispare a.cavallo per il ciglione della mon- 
tagna. Tatta la. natura è commossa; /la bur- 
rasca imperversa, e le frondi. conquassate e 
quasi. svelte da, annoso, tronco :annunziano 
terrore. È, una; pagina. che .ti.rivela. col - più 
chiaro linguaggio l’atroce scena di-una ven- 
dettal.. .. $ isl inoîxe 

Accenneremo .a; tre;altri; dipinti che pos- 


‘stimenta,, l’ Ippogrifo, legato, ad, una;pianta.e.| siamo chiamare pure di-genere;.e sono l'as: 


salto. di un ponte, ricchissimo di figure: tutte 
mosse; Una: scorta: dì soldati fériti, bella 3n+ 
che, questa. per . originalità. @ ricchezza di 
macchiette ;infine un:duéllo a singolari ten- 
zone:che è proprio. un quadro divpieno gu- 
sto edi mattezzo d’arte: cavalleresca. 

Ed. ecco; finito. il-breve»cenno;. condotto: più 
che,.di) valo fra sì numerosi ‘dipinti del D'A- 
zeglio;.Dicemmo già, come il suo modo ten- 
desse.non ad. affettato ma: a scelte: realismo, 
vala.a. dire: a, copiarernon: il brutto, ‘ima il 
bello..della natura. Era: sopratuttorvago della 
imprese cavalleresche. ei gli piaceva assai ‘più 


bilezze del Tasso. Questo; suo carattere loisì 
discopre. anche. osservando i divlui smano-! 
«scritti. Dae-de? più preziosi, 1° Ettore! Piera: 
mosca. ail Niccolò de’ Lapi ‘stanuo în mos! 
stra cogli altri suoi principali: lavori; ‘Sono 
ben rare le, correzioni. o ispentimenti ché ‘ 
tu. possa scorgere in quei manoscritti: Esui 
sono aduaque dell’indole di quelli: dell'Ario- 


rieri scoperti si, battono. distro il. tronco di 


dipinse col sangue, giovanile. Vi è dentro 
i; VI 


sto e ben diversi da quelli del Tasso.» 
Era . peritissimo : maestro. dello:::schizzàr 


SENATO DEL REGNO 
(seduta straordinaria) 
Presidenza del conte @abrio Casati. 


TORNATA DEL £ MAGGIO. 

La seduta ha principio alle ore 10 4j2 ant. 
colle: consuete formalità. 

Il processo yerbale della seduta precedente 
è elfo ed approvato senza discussione. 

L’ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per la facoltà al Governo 
di fare provvedimenti straòrdinari di finanza 


|_———P—_tm_r—mTrrt—r—rr—rei 


macchiette e figure e così prodigo nello ar- 
ricchire ì dipinti che si direbbe talvolta le 
avesse quasi‘ grano seminate. Ciò che più 
monta si è che ciascuna di quella figure è 
eseguita in pien costume. Tentò anche la fi- 
gura al vero, ma non insistette , forse per 
essere buon giudice di se stesso e delle suo 
‘tendenze. Fu, lavoratore indefesso e trovò 
tempo per la letteratura, per la politica, per 


la.facile fantasia dell’Ariosto che:Mmom le: for- | 


\la statistica, per capitanare, pensando molto 
alla patria, ed oltre a tutto ciò per dipin- 
gere iù che dugento quadri, molti de’ quali 
della maggior grandezza e, fra cui niuno ve 
ne ha che noù sia fornito di qualche pregio! 
La lunga carriera artistica dell’Azeglio po- 
trebbe essere distinta in tre epoche. La gio- 
vanile tutta piena di vita e di immaginazio- 
né; adiessa apparierrebbe , ad: esempio, il 
‘magnifico ‘dipinto della Vendetta. L'epoca di 
mezzo. in ‘cui fra le occupazioni politiche e 
lai rivoluzione ‘potè forse: dipivgere ‘con mi- 
nore intensità di volere. Finalmente l'epoca 
dell’età matura, nella quale troviamo che a 
parte della fantasia già' gastiguta ha saputo 
sostituire maggior perfezione di componi- 
mento ‘e! maggiori finitezze; il gran quadro 
delle feste’di Taormisa avrebbe appunto 1 
caratteri ‘della terza ‘epoca. î si 
Terminiamo col paragonare l'illustre ita- 
liano ‘a Salvator Rosa, "cui nessuno più del- 
l'-Azeglio puòstar vicino, sia par 1° animo 
educatissimo; ‘sia’ per la vivacità dei concetti 
e delle composizioni, sia ‘per la verità del 
disegrio e’ del colorito ; sia infine, per ine- 
sauribile fecondità diprodazioni. Fra Salva- 
top Rosa è D'Azeglio non vi ‘è che lacun?. 
Torino; aprile 1866. 
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preséntato oggi stesso dal ministro delle fi- 
nanze Scialoia, ed approvato ieri, 30 aprile, 
dalla Camera dei deputati. 

Scialola (ministro delle finanze) 

Signori Senatori, 

leri il Ministero presentava alla Camera 
dei deputati la dimanda della facoltà straor- 
dinaria di cui tratta l'annesso disegno di 
legge, 

Gravi sono le ragioni che mossero il Go- 
verno. Interpretando il sentimento della in- 
tera Nazione, esso ha creduto essere stretto 
suo dovere rispondere alle provocanti mi- 
naccie di guerra di una vicina potenza, col 
fare tutti i provvedimenti necessari alla di- 
fesa dello Stato. 

Le spese occorrenti non potevano essère 
comprese nelle previsioni del bilancio : di 
qui la necessità di ricorrere a mezzi. straor- 
‘dinari per supplirvi; i quali dovranno an- 
che ritrarre dalla eccezionale condizione del 
credito, ch’essa pure è in gran parte cagio- 
nata dagl’improvvisi eventi politici. 

Il Ministero non può dubitare che il voto 
di questa parte del Parlamento voglia sem- 
pre più confermare allo straniero, che quante 
volte l'interesse della patria lo' esige; tutti 
gli italiani non banno che un solo ed unico 
sentimento (applausi). 

Ecco il progetto di legge: 

« Articolo unico. ‘A ‘tutto il mese di Ju- 
glio 1866 è data facoltà al Governo del Re 
di ordinare le spese necessarie ‘alla difesa 
dello Stato, e di proyvedere con mezzi stra-. 
erdinari ai bisogni del Tesoro, fermo rima- 
nendo l’assetie delle imposte, quali farono 
e saranno votate dal Parlamento. » 

La natura stessa del provvedimento, vi 
spiega, o signori senatori; perchè il Ministero 
debba chiedere che sia discusso d'urgenza. 
; Presidente invita i signori senatori a ri- 
tirarsi megli ‘uffici per prendere in'esame 
quel progetto di legge, e nominare il rela- 
tore dell'ufficio centrale ‘che dovrà fare la 
relazione verbale. 

La seduta è sospesa alle ora-10 3,4 e sì 
riapre alle ore 411.3; 

L'ufficio centrale .è composto degli onore-.| 
voli senatori Alfieri, Arese, Capponi -Gino,, 
Cibrario e Paglieri. 

Aiferi, facendo le veci del senatore Cap- 
poni relatore impedito da infermità, dà let- 
tura della seguente relazione : 

« di Ministero delle-fimanze vi ‘ha pov*anzi 
presentato un disegno di legge per cui sa- 
rebbe dita facoltà al ‘Governo di ordinare 
fino a tulto luglio prossimo le spess neces- 
sarie alla difesa dello Stato, .e di provvedere 
con mezzi straordinari ai bisogni del Tesoro, 
fermo rimanendo l’assetto delle imposte quali 
farono e saranno votate dal Parlamento. 

« Gli uffici del Senato hanno accolto con 
voto unanime, come poteva ben prevedersi, 
un disegno di legge, il quale ‘è richiesto dai 
supremi interessi. d'Italia,.@ che fu già ap- 
provato dalla Camera elettiva. 

« L'ufficio contrale ha pertanto l'onore di 
proporvi l’adozioné pura e semplice di que- 
sta legge, e ciò facendo sa di rendersì in- 
terprete de’ sentimenti e dei propositi del 
l’intiera nazione. a ; 

Pres. fa fare l’appello. nominale per pro- 
cedere quindi alla votazione per isquittinio 
segreto, che dà il seguente risultato: 


Votanti 79 
Maggioranza 40 
Voti favorevoli 78 
Voti contrari 4 


Il Senato approva. 

Capponi Gino grida Viva il Re! edise- 
natori sono unanimi nel ripetere quel grido; 

La seduta è levata a mezzogiorno, ed il 
Presidente invita i signori senatori a trovarsi 
numerosi all’ altra seduta pubblica che deve 
avere luogo alle ore 2 pom. 


Seduta ordinaria. 


La seduta è aperta alle ore 3 pom. conle 
formalità d'uso. 

Presidente dà la parola al ministro della 
marina. È 4 

Angioletti (ministro della marina) a nome 
del suo collega il ministro della guerra pre- 
senta al Senato il progetto di legge già ap- 
provato dall’altro ramo del Parlamento, per 
autorizzazione della spesa di due milioni da 
fnpiegarsi nelle fortificazioni di Cremona, e 
chiede sia discuss d'urgenza. 

Presidente dà atto di quella presentazione, 
ed invita i signori senatori a raccogliersi ne- 
gli uffici per esaminare ‘quel ‘progetto di 
legge, e quindi passare subito a discuterlo. 

Di Castagneto dice parergli superfluo si 
discuta quella nuova spesa dopo il voto che 
il Senato dava questa mattina. 

«Angioletti (ministro della marina) risponde 
essere opinione del Governo di stare quanto 
più si può nella legalità, ed insiste perchè 
ìl progetto da lui presentato oggi sia esami- 
nato @ discusso al più presto. 

La seduta è sospesa alle ore 3 44 e ria- 
presi alle 4 4y4. È 

IMenabrea (relatore dell’ufficio centrale) 
lezza la’ relazione sulla spesa straordinaria 
di due milioni di lire per nuove opere di 
fortificazioni da farsi nella.piazza di Cremona. 


Presidente dichiara aperta la discussione | 


generale , ma nessuno chiedendo la parola, 
legga l'articolo unico del progetto di legge 
sulle fortificazioni di Cremona, e legge pure 
il saguente articolo unico del progetto di 
legge per la facoltà al Governo di esonerare 
dalle imposte il Consorzio Nazionale: 

« Articolo unico. Il Governo del Re è au- 
torizzato a concedere l'esenzione delle t2sse 
| delle mani morte, e dall’ imposta sulla ric- 
chezza mobile, nonchè dalle tasse di bollo e 
Tegistro per le quitanze dei versamenti delle 


care i riassoldati immeritevoli dei Toro di- | 


oblazioni, all'Associazione fatta in Torino sotto 
il titolo Consorzio Nazionale, e di'che nel 
menifesto Sottoscritto da S. A. R. il principe 
Eugenio di Savoia Carignano in data del di 
4 marzo 4866, quando sia costituita nelle 
forme prescritte» dalle vigenti leggi. » 

Arrivabene chiede se è vero che il Go- 
verno intenda di accordare una personalità 
civile al Consorzio prima di averne approvati 
gli statuti. 

Chiaves (ministro dell'interno) dice essere 
infondate le voci corse relativamente al Con- 
sorzio, ed alle quali faceva allusione il sena- 
tore Arrivabene. 

_rrivabene si dichiara pago delle'‘spiega- 
zioni avute. 

Chiaves (ministro dell'interno) a nome del 
suo collega’ il ministro dei lavori ‘pubblici 
presenta al Setiato un progetto di maggiori 
spese da farsi negli anni 1866 e 18674Aper 
rettificazioni della strada nazionale sannitica. 

Presidente fa fare l’appelo nominale per 
procedere quindi.alla votazione per squittinio 
segreto. 

Di Pcttinengo (ministro della guerra) pre- 
senta un progetto di legge per l’autorizza- 
gore di maggiori spese per gli ospedali mi- 
itari. 

Risultato della: votazione »sul progetto di 
legge concernente il Consorzio nazionale : 

Votanti 68 
Maggioranza 38 
Favoreyoli: . 56 
Contrari 12 

Il Ssnato addotta, 

Resuliato della ‘votazione sul progetto di 
legge relativo alle fortificazioni di Cremona: 


Votanti 68 
Maggioranza 35 
Voti favorevoli 67 
Voti contrari 1 


Il Senato, addotta. 

È all'ordine del, giorno il progetto dilegge 

per È esecuzione di una lotteria di beni im- 
mobili della duchessa Felicita Bevilacqua. 
‘ Presidente legge l'articolo unico di quel 
progetto di legge, e siccome nessuno chiede 
Ja «parola, sivfa l'appello nominale per la vo- 
tazione a squittinio segreto, che da il.seguente 
rispltato.: 


Votanti 65 
Maggioranza 33 
Voti favorevoli 64 
Voti «contrari 4 


li Senato adotta. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Per la prossima seduta, i signori senatori 
saranno convocati a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente W&ari 


SEDUTA. DEL: d MAGGIO. 


La tornata è aperta ‘alle coro 414,2 colle] 
consuete operazioni preliminari. 

Romano @. dichiara che parendogli troppo 
lita la formola dei provredimenti finanziari 
concessi al Ministero, ieri a sera non si a5- 
sociò alla Camera nello approvarla. 

Camerini dichiara che, ieri a sera, se 
non fosse stato assente dalla Camera, al. mo- 
mento della votazione, avrebbe approvato la 
concessione dei provvedimenti finanziati vo- 
tata dalla Camera. È 
. Si procede al rinnovamento, degli uffizi. 

Compiuta questa operazione, ssi passa, con- 
forme all’ ordine del giorno; alla continua- 
zione della discussione sul progetto di legge 
per l'affrancamento dl servizio militare, e il 
riassoldamento con premio. 

D’ Ayala propone e svolge un ordine del 
giorno così! concepito : sciolte 

« La Camera, mandando a tempi più ri- 
posati intorno alle surrogazioni militari or- 
dinarie, alla tassa per esimersi dal servizio, 
al privilegio del riassoldato di esentare il fra- 
tello, alle norme del regolamento sul Consi- 
glio o commissioni di disciplina per giudi- 


ritti, passa alla discussione degli articoli. » 
Corte a proposito del consiglio di difesa, 
sul parere del quale il ministro si fondò per 
difendere il suo parere sulle fortificazioni di 
Cremona, dichiara che egli nella Camera non 
conosce altri che deputati e-minirtrì. ) 
Pettinengo (ministro dellî guerra) rispende 
che il'parere delle notabilità militari che com- 
pongono ‘il Comitato di difesa non può che 
rendere più autorevole l'opinione del mini- 
stro, fondata che sia sul parere medesimo. 
MIacchi ricorda, che vil compianto «gene: 
rale Della Rovere, quand’era ministro, pre- 
seniò un progetto. di legge per abolire gli 
articoli 88 6 89 della legge sul reclutamento, 
militare. ° 
Con questi articoli si accorda un’ingiusta 
esenzione dal servizio militare ai chierici. 
La Camera approvava siffatto disegno di 
legge, il quale però naufregò nell'altro ramo, 
» del Parlamento. TINA 
Oggi le circostanza sono mutate. È tempo 
di mettere alla. prova anche il patriotismo 
dél clero. > TE è fot 
Il ministro dovrebbe ripreselitare questo 
progetto. I 
Pettinengo (ministro della guerra) si di 
chiara di contrario avviso. Egli crede che il 
privilegio si possa restringere ma non abo- 
lire totalmente. Esso vige anche in. Francia, 
e non esiste a favore col chierici caîto- 
lici, ma di tuiti i migistri di religioni rico- 
nosciute nello Stato. s 
‘Walerio propone e svolge un: ordine del 
giorno, ma pei non insiste sul medesimo. 


Corte dichiara, a nome della Commissione, 
di accettare quello dell’ on. D’ Ayala. 

Pettinengo (ministro della guerra) pure lo 
accetta. 

La Camera approva. 

Savpassa alla. discussione degli» articoli 

L’ articolo do è approvato senza discus- 
sione. 

Bizio dichiara all’ articolo secondo che Ja 
Commissione non insiste nel ‘suo ‘emenda- 
‘mento, che consisteva nell obbligo di con- 
vertire in legge il decreto reale «di. cui è 
parola nell'articolo stesso, 

Gli articoli 2° e seguenti. sono. approvati 
senz’ altra discussione. 

Si passa alla discussione, del progetto di 
legge per autorizzare la spesa di L. 400,000 
peri. provvista di materiale per. gli. ospedeli 
militari, da inscriyersi nel bilancio del Mi- | 
nistero della guerra sotto la denominazione 
Provvista di materiale per ospedali militari, 
da assegnarsi al bilancio 1866. 

Si passa alla votazione per iscrutinio. se- 
greto sui due progetti di legge testè appro- 
vati, la quale da il seguente risultata: 

4° Affrancamento dal servizio militare : 

Voti favorevoli 472 
». contrari 29 

La Camera approva. 

20 Proyviste di materiale. ad uso. degli 
ospedali militari: 

Voti favorevoli 192 
». contrari | 9 

La Uamera approva. 

Si passa allo {svolgimento della interpel- 
lanza» del deputato Cadolini pel ritardo. frap- 
posto mella costrazione della ferrovie da Vo- 
ghera a Pavia e ‘da Pavia a Brescia. 

Cadolini svolge in brevi parole ja sua 
interpellanza. 

H Pres. annuncia che alcuni deputati, nel 
numero prescritto ‘dal regolamento, doman- 
dano che la Camera si raccolga in comitato 
segreto. 

Si delibera cha questo si tenga posdomani; 
e che domani la Camera: si raccolga» negli 
uffici. 

Jacini (ministro dei-L. P.) deplora ‘egli 
pure .che non sia finita la costruzione della 
linea da Voghera a Payia; ma la colpa non 
è sua, perchè la responsabilità di mn mini- 
siro non è retroattiva. Ad ogni modo egli 
ne ha sollecitato Ja ultimazione, e sarà aperta 
fra tra o quattro mesi. ; 

Cadolini propone un: ordine del giorno 
così concspito : 

« La Cameratsenza pregiudizio delle pena- 
lità iacorse, invita il Ministero a far 0ss8r- 
vare i termini stipulati dalla Compagnia delle 
strade ferrate meridionali per la costruzione 
della linea da Voghera a Pavia. » | 

WEassari osserva che quest’ ordine del 
giorno implica biasimo pel, ministro, locchè 
non è conveniente in questi momenti. Egli 
propone per tanto che sî prescinda' almeno 
per oggi da questa yotazione. 

Spurgazzi consiglia all’on. Cadolini a,non 
voler domandare l’impossibile come sarebbe 
che una cosa che non è stata fatta venga e- 
seguita nel lempo convenuto, mentre questo 
tempo è già trascorso. 

Cadolini persuaso della inopportunità di 
votare sul suo ordine del giorno mentre la 
Camera non è abbastanza numerosa, accon- 
sente che si deliberi sul medesimo mella.tor- 
nata di venerdì. 

La seduta è levata alle 5 1j4. 

L'ordine del giorno reca: 

Provvedimenti finanziarii. 


presso il gabinetto di Vienna da lord 
Bloomfield e dal conte di Bray tra il 23 
e 26 aprile. 

Il governo austriaco ha creduto invece 
di dover proseguire gli armamenti, e tut- 
to ciò essendo giunto a notizia del nostro 
governo, si sarebbe vieppiù riconosciuta 
la necessità di porre l’esercito sul piede 
di difesa. 


Abbiamo da Berlino che il conte di Bar- 
ral, ministro, plenipotenziario d’Italia, vi è 
aspettato stassera di ritorno da Francofor- 
te, al cui governo ha presentate le pro- 
prie credenziali. > 

Anche il generale Govone è atteso a 
Berlino, .stassera.o.domani,..di-ritorno dal 
suo breve viaggio intrapreso per la visita 
di alcune fortezze ed istituti militari. 

Le notizie corse sinora intorno alla for- 
mazione dei. corpi d’armata, al loro nu- 
mero. ed..ai loro comandanti sono non 
che; inesatte, premature. 


La Gazzetta ufficiale ha oggi pubbli- 
cata la legge ‘che autorizza “il Ministero 
alle spese straordinarie per la difesa dello 
Stato. Noi non dubitiamo che il Paese ac- 
coglierà i provvedimenti ‘che’ verranno 
presi in conseguenza della legge stessa, 
con ‘quei sentimenti di patriottismo dei 
quali ieri Ja Camera dei deputati ed oggi 
il Senato hanno dato sì splendido esempio. 

Alcuni giornali annunziano che il gen. 
La-Marmora ha diretta. una seconda nota 
circolare a’ capi delle missioni. italiane al- 
l'estero, sugli armamenti ‘dell’ Austria. 

Siamo assicurati che nessun’ altra nota 
circolare è-stata spedita sopra questo ar- 
gomento, nè prima nè dopo quella del 
27 aprile. 

Gli ufficiali dell’ esercito ch’erano in 
aspettativa per riduzione di corpo e che 
vennero richiamati in servizio con avviso 
di raggiungere i loro corpi rispettivi fra 
venti giorni, sono stati avvertiti di partire 
immediatamente d’ ordine del ministro 
della guerra, di iersera (30). 


Questa sara, 1° maggio, Ie vie di Firenze 
@rano percorse da un gran numero di gio- 
vani, che preceduti da una bandiera. trico- 
lore con lo stemma della R. Casa di Savoia, 
gridavano entusiasticamente Viva il Re !viva 
l'Italia, viva.la guerra! viva Garibaldi ! 

L’Independance belge 6 la Gazzetta di 
Venezia, giunte questa sera, contengono 
entrambe de’ dispacci da Vienna del-28 e 
del 30 aprile, secondo i quali il conte di 
Mensdorff, ministro degli affari esteri di 
Austria, avrebbe dichiarato che il Governo 
era pronto a disarmare in Italia, ove a- 
vesse l'assicurazione che il Governo ita- 
liano non attaccherebbe. 

Questa notizia non ha bisogno di es- 
sere. smentita, perchè i fatti stessi si 
sono incaricati di smentirla eloquente- 
mente. 

ll giorno 30 la Borsa di Vienna era a- 
gitata. 

Il comando d’un corpo d’armata austriaco 
in Italia sarà ‘affidato al principe di Lie- 
chtenstein, generale di cavalleria. 

L’ Università di Pavia, chiusa provvisoria- 
mente pei tumulti provocati da una parte 
delia scolaresca, in seguito --a-petizioni di 
parecchi studenti ed alle istanze del corpo* 
accademico, venne con decreto di ieri ria- 
perta. 


Nel resoconto della tornata di ieri della 
Camera dei deputati abbiamo riferito avere 
Vonorevole Farini dichiarato yoterebbe in fa- 
vore del progetto sullo fortificazioni di Cre- 
mona sacrificando le sue opinioni politiche. 

° Risulta invece che ‘il Farini dichiarò a- 
vrebbe votato quel progetto ministeriale come 
aîto politico sacrificando le proprie convin- 
zioni tecniche. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° corrente con- 
a. La legge 1 maggio 1866 che a tutto il 
mese di luglio 1866, da facoltà al Governo 
del Re di ordinare le spese necessarie alla 
difesa dello Stato e di provvedere con mezzi 
straordinari ai bisogni del Tesoro, fermo ri- 
(manendo l'assetto delle imposte quali.farono 
e saranno votate dal Parlamento. Ù 

2, La legge 30 aprile 1866 che autorizza 
l'esercizio, provvisorio del ‘bilancio sino a 
tutto il mese di luglio. no 

3, Disposizione nel personale del Ministero 
di marina ed in quello della R. marina, | 

4. ld. nel personale sanitario farmaceutico 
militare dell’ esercito e in quello dell’inten- 

ilitare. © 
ento, personale delle prefetture © nel 
personale giudiziario. 


DISPACCI PARTICOLARI DELL’ OPINIONE 

Reggio-Emilia, 1° maggio. — Teri sera 
allorchè i colonnelli annunziarono ai chia- 
mati della 2a categoria del 1844 che.re- 


sercito, scoppiò con entusiasmo indicibile 
il grido di viva il Re, viva PItalia, viva 
la guerra. Le acclamazioni durarono pet 
più ore, finchè suonato il silenzio si tacque 
per ‘disciplina. Le stesse acclamazioni eb- 
bero luogo in tutto il paese che le ripetè 
sino a notte avanzata. 

Napoli, 4 maggio ore 4 pom. — L' en- 
tusiasmo per.la guerra ‘va continuamente 
crescendo; > é 

Tanto ieri a sera quanto oggi vi furono 


Ù 


NOTIZIE ULTIM 


Notizie da Vienna recano che 1° Inghil- 
terra e la Baviera, în seguito delle dichia- 
razioni fatte dal governo italiano il 22 
aprile di non aver nè concentrate truppe 
nè chiamate le riserve, diressero imme- 
diatamente. al-governo. austriaco. delle 0s- 
servazioni sulla convenienza di desistere 
dai suoi armamenti, il contegno del go- 
verno italiano essendo affatto pacifico. Sa 
rebbero sbati fatti dei passi in questo senso 


le più frequenti. 


del 1844 furono incorporati stamane. 


’ sd 


steranno ‘definitivamente incorporati nell’e- { 


diverse dimostrazioni‘ numerose, ele grida 
di diva il Re e di viva Garibaldi erano 


I coscritti della 2.a categoria della classe 


Alcuni noti borbonici, che erano in mezzo 
‘| alle. dimostrazioni.,... ne. furono ..espulsi. 
| venne pubblicato dal comando militare 

del circondario il manifesto per la chia- 

mita sotto le armi, delle classi di riserva. 

‘Si sta preparando una grandissima di 


mostrazione per la partenza del principe 


‘ Wmberto' per la guerra. 


Totti i giornali dell’ opposizione si di- 
chiarano disposti a prestare il loro. ap- 
poggio al Governo. 

Dar Veneto, 29 aprile. — Immensa è l'o- 
perosità sulla strada ferrata: i convogli che 
trasportano in Germania le categorie italiane 
tornano carichi di viveri, di munizioni, e di 
soldati, i più di questi artiglieri, pel Veneto. 
ll richiamo sotto. la armi delle categorie ita- 
lime fu così rigoroso che si arrestavano per- 
sino vecchi soldati dell'età di 40 anni (uno 
ne aveva 52) ai quali non si era dato in tempo 
utile il congedo, e sebbene il loro servizio 
fosse spirato da molto e sieno padri di fa- 
miglia, si traducono a forza dalle loro case 
e si mandano in Germania. Tutti gli ufficiali 
croati ‘che trovansi qui mei ‘diversi reggi- 
menti non croati, furono ‘richiamati tosta- 


menta in Croazia dove si mobilizzamo è con- | 


finari. 

A Rovigo ferve ‘il lavoro per legare con 
strade coperte quei-forti e per farvi la spia- 
nàta. Contiguo è pure il lavoro per attivare 
la nuova ferrovia da Monselice a Rovigo. A 
Vicenza una commissione è incaricata di sta- » 
bilire l'alloggio per un comando superiore 
di corpo, composto di cinque generali e del- 
Varciduca Ernesto, ; È 

Si armano le coste ei forti di Trieste e 
di Nola; in Pola si concentra la marina mi- 
litare, al Lloyd fu dato ordine di mettere i 
suoi piroscafi a disposizione del governo. 

Tutta questa fretta febbrile di armamenti, 
giù predisposti con ordini segreti da oltre'un 
mese, tradisce evidentemente  nell'Austria la 
deliberata intenzione di far la guerra. E 
tuttora incarto se porterà la sua offensiva 
prima contro la Prussia o contro l’Italia, o 
se altaccherà contemporaneamente ambedue. 


DISPACCI ELRTTRICI. 
; (AGENZIA STEFANI 
Napoli, 30 ‘aprile. — Questa sera fu fatta 
ùna dimostrazione ontusiastica alle ‘grida di 
viva la guerra, Vittorio Emanuete, l'Esercito, 
Garibaldi. ; 
Le finestre sono imbandierate. 


Roma, 30. — L° ambasciatore di Spagna ; 


ha presentato le sue credenziali. 

Parigi, 1. — Rendita francese 3 °| 65 45. 

li Moniteur annunzia che il Consiglio dei 
ministri si è riunito oggi sotto la presidenza 
dell’imperatore. 

Il Constitutionnel dice che ‘se. scoppiasse 
la guerra, la Francia non ne avrebbe alcuna 
responsabilità. Ella rimane perfettamente neu- 
trale per conservare tutta intiera la sua li- 
bertà d’azione. 

Berlino, A. — Il dispaccio austriaco rela- 
tivo all’assestamento della questione dei Du- 


ì 


“ 


cati è considerato come. il. risultato di un’ 
piano di campagna concertato tra l’Austria 6°. 


gli Stati medii. Se la Dieta proclamasse il, 
duca Federico, la-Prussia considererebbe pro» 

babilmente un tal voto come un atto di' 
ostilità. 

Londra , A. — Il bilancio sarà presentato 
giovedì alla Camera dei comuni. 

‘Alessandria d'Egitto, 30 aprile. — Ul vicerè 
è partito per Costantigopoli. 

Palermo, 1. — leri ebbe luogo una gran- 
dissima dimostrazione popolare in occasione 
dell’ imbarco del 9° battaglione bersaglieri, 
immensa quantità di popolo lo accompagnò 
a bordo con continui evviva a Vittorio Ema- 
nuele, all'Esercito, a Garibaldi. 


Vienna, 4A. — La Gazzetta di Vienna s0-. © 


stiene che Ie asserzioni contenute nella nota 


del generale Lamarmora riposano sopra una , 


completa alterazione dei fatti. Ne fanno ta- > 
slimonianza le asserzioni «dei giornali italiani 


le quali sono sufficienti per ‘dimostrare P@-'‘ 


sistenza degli armamenti d’Italia. L’ Austria 
ha un vivo desiderio di mantenere la pace, 
ed è ben lontana dall'idea di voler attaccar 
P'Italia. L'Austria appone una perfetta calma 
e-sangue. freddo . alle. dichiarazioni del Go-., 
verno italiano, ai discorsi delle Camere ita- 
liane, e alle agitazioni che si fanno in ogni 
genere nella penisola. È soltanto in seguito 
dei formidabili armamenti dell’Italia che l’Au- 
stria fu obbligata di pensare a misure pu- 
ramente difensive. L’articalo termina col di- 
chiarare' ingiuste le accuse che vengono fatte . 
all'Austria, la quale non pensa che solo a 
difendersi. 
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GIACOMO DINA, direttore. 
È Grovanm  Rompatno, carente. 


compilato nel Ministero dei Lavori pubblici. 


È in corso di stampa il fascicolo n. 2, bime- 
stre Marzo e Aprile (V. Annunzi). 
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Il suddetto magnifico STABILIMENTO, situato sulle psi del mare, è riunione della più alta società; esso per la sua eleganza 6 divertimenti può fare concorrenza ai più rinomati Stabilimenti della Francia e della Germania. 
— Il Giardino è illuminato da 2000 fiammo a gaz. Una scelta orchestra ‘suonerà tutte le sero dalle 8 alle Xi. — Nel Giardino ci sono altri divertimenti per passatempo. Una sala di lettura. Nel mese di luglio avranno luogo delle 
grandi feste, fra le altre il Carnevale del Giardino con ingresso alle maschere. Grande regata sul mare. — La Di rezione si darà ogni premura affinchè la stagione riesca splendida. 


CAFÉ RESTAURANT con cucina fsancese tenuto dal sig. CORETTI e 0. — TABLE D'HOTE ale 6 


Gli Stabilimenti di bagni Sono situati nel bellissimo ‘passeggio dì Cavalleggeri, sono i più comodi ei più eleganti d'Europa. Si trovano piccoli e grandi appartamenti, a, prezzi discretissimi. 


innocuo in tutti i.tempi, climi e stagioni, ] per i fogli periodici di tu: 


Li DEFICIO STOCURS ALE DEI GIORN ALI Din otciordimarit promesse le toni senza aumento di prezzo e promettendosi ii e discrezione. 
lele pi son N croniche, non escluse Il nostro nec piro fi pia quelli di hanno e annanzi da wo Fat 
le più ribelli alle. più accreditate medi- ‘economia del porto delle lettere e. della corrispondenza, non che il ribasso 
in Torino, via delle Finanze, 19, cature. Questi portentosi risultafi sono ee pér le forti commissioni. 4 


RITIRI ire SE DTA 
È desiderio del sottoscritto d’introdurre in questa città i suoi fab- | {{na Signora Ungherese che Ù Chez A. BETTINI, libraire (via Tornabuoni, n. 12), Florence 
bricati di Parquets e Chdlets (case svizzere trasportabili di legname). Ù ha viaggiato molto in Germania ed VETO Det di) ( ) 
A tale scopo egli trovasi fino al giorno 6 del corrente maggio dalle È Francia, desidera occuparsi in Fi- | 014, diversi altri articoli si vendi ERNEST -RENAN 
ore 11 antim. alle 3 pom. nella sua abitazione all'Albergo di Ginevra { renze dando lezioni di lingua tedesca nera diyorabal iti arti: gl MENSA ù 
(N. 7); ove sì possono vedere diversi campioni ed ‘avere qualunque ; e fraucese. Recapito via Faenza, n. 47, | A prezzi convenientissimi : i 
informazione in proposito. } piano 4°, alle iniziali L. B. F.. Un magnifico bigliardo con acces- 
SEILER, rappresentante della Fabbrica di Parquets 3 Sort ù ; È IS 00 
e. Chalots d’Interlaken (Svizzera). — UN GIOV ANE che può dare le Un modello di fregata da guerra. 41 bean volume in-8° — Prix fr. 7.50. 
Lia ; più rassicuranti Un Tam Tam chinese. On ae nni franco dans tout le Royaume contra mandat de poste. 
GIORNALE DEL GENIO CIVILE informazioni sul proprio conto; che co- Tra sopratende intagliate e dorate, 
nosce perfettamente la tenuta dei libri | è que casse forti. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE d’amministrazione, essendo stato per più ato UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NI e A I 
Per le due parti. Per la sola parte Per la sola parte | anni împiegato in qualità di ragioniere 
i ri va non ne è cassiere presso varie amministrazioni, SCIROPPO GLOUWER dei signori HAASENSTEIN È VOGLER 
DE to VERO eo cs ahi di desidera impiegarsi presso una Casa VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO a Basilea, Francoforte SHI., Amburgo, Vienna e Berlino 
Per TESIErO . <  . > » 28 » db » 20 sprona. 6 Rini oe att Le x Pirin Vgana 
Le dimande di abbonamento devono essere dirette franche all editore A. De irigersi in Firenze, fermo in Posta, elsangue e degli umor 
i in Fi Ile iniziali A, V. Di M. Dalla primi i 
Gaetani in Firenze, via Cavour, n. 33, accompagnate da corrispondenti vaglia. alle iniziali A, V. Di M. cite catene À i naa Nu \ INSERZIONI NEI GIORN ALI 


autenticamente comprovati da un nu- Essi fanno giungere i numeri  giustificativi degli ‘annunei. 


è incaricato di ricevere le ins er zioni 9 gli annunzi mero infinito di attestati medici altri. I GATALOGHI DEI GIORNALI saranno mandati /ranco e gratis, ed ogni nuova 


Vendesi in Firenze dal sig. LeoroLpo | Medizione sarà completata e rettificata tenendo conto dei ‘cambiamenti che pos 


e gli abbonamenti pel. giornale. L° Opinione. | prrirarrarta OS E fig osi 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 

ll prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Hl prezzo delle 
inserzioni dopo la firma «lel Gerente, è di L. 4 per linea. 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richies- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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